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Il patto conBossi lo distruggerà

M
a Berlusconi è a favore del federali-
smo? La risposta è: né sì né no. Infatti
l’unico governante nella storia di que-

sto paese che potrebbe attuarlo, ne è del tutto
disinteressato. Lo ha semplicemente barattato
in cambio delle leggi che gli servivano. In questo
consiste il patto di sangue con Bossi. Soltanto
Berlusconi poteva fare un accordo così spietato e
ignorante delle conseguenze: perché nessun al-
tro sarebbe completamente disinteressato alla
cosa pubblica. Ma il federalismo – almeno que-
sto imposto dalla Lega – nessuno lo vuole. Non
lo vuole la sinistra, non lo vuole Casini (uno dei
motivi principali per cui si è sfilato), non lo vuole
Fini (il motivo principale per cui è andato allo
scontro). Infatti la Lega è al governo da molti

anni, è sempre stata vicinissima al conseguimen-
to del risultato, e di nuovo è costretta a chiedere
un altro voto per cercare di avere il bottino pie-
no. Ogni volta, però, gli alleati sono di meno.Il
federalismo è una cosa seria, di cui si dovrebbe
discutere a fondo, capirne le ragioni, i vantaggi e
gli svantaggi. Ma non succede. È sul federalismo
– contro – che si sta compattando nei fatti un
fronte unico. Il motivo per cui Berlusconi ha pre-
so così saldamente il potere in Italia (senza la
Lega non ce l’avrebbe fatta) è il motivo per cui
potrebbe perderlo per sempre (non può più
scrollarsi di dosso la Lega). Berlusconi si sta auto-
distruggendo con le stesse armi con le quali ave-
va fondato la supremazia politica di questi anni:
il patto con Bossi.❖
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Michelle Obama debutta alla National Portrait Gallery a
Washington. Un ritratto della «first lady» è stato collocato nella
Galleria Nazionale dei Ritratti dell'Instituto Smithsonian.
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1. Statuto dei Lavoratori
Lo Statuto ha 40 anni ma si è rovesciata
l‘ispirazione della sua logica. E’ il figlio di una
stagione di lotta che dalla fine degli anni ’60
voleva prendere il testimone della Costituzio-
ne Repubblicana per portarlo avanti e trasfor-
mare l’Italia in un Paese che avesse come cen-
tro motore i diritti.

2. Stagione infranta
Quella era la stagione della riforma, quella di
oggi è la stagione della controriforma: ha vin-
to il logoramento della democrazia.

3. Terrorismo
Il movimento operaio è stato protagonista del-
la lotta contro queste forme di violenza. Oggi
mi pare si tenti di prosciugarne la forza. È
scomparsa anche la stagione della lotta per i
diritti e per l’eguaglianza sociale.

4 . Federalismo
Qualunque ipotesi di riforma istituzionale, sia
la federalista sia delle forme di governo, risul-
ta condizionata negativamente da una demo-
crazia oligarchica che ha rovesciato e preso il
posto di quella democrazia fatta dalla società
civile, dai movimenti.

5. Nostalgie
Non ho alcuna nostalgia del lavoro parlamen-
tare che ho svolto alla Camera dei Deputati nel
precedente Governo, l’unico rammarico è che
i lavoratori, sempre di più, stanno perdendo il
potere, il potere delle loro faticose conquiste.
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